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Ridistribuzione della tassa sul CO2 all’econo-
mia 
Due terzi dei provenienti dalla tassa sul CO2 vengono ridistribuiti alla popolazione e 
all’economia. Nel corso del 2026, infatti, verranno restituiti alle imprese circa 343 milioni 
di franchi attraverso le casse di compensazione, incaricate dall’Ufficio federale dell’am-
biente (UFAM) di effettuare la ridistribuzione all’economia.  

La ridistribuzione è alimentata con i provenienti della tassa sul CO2 applicata dal 2008 ai com-
bustibili fossili, come olio da riscaldamento e gas naturale. Questa tassa di incentivazione in-
teressa sia le economie domestiche che le imprese, in quanto produce un aumento dei prezzi 
dell’energia fossile, creando un incentivo per un consumo parsimonioso e un ricorso crescente 
a vettori energetici sostenibili, come tecnologie a basse o a zero emissioni di CO2.  

Un terzo dei proventi è utilizzato per ridurre le emissioni di CO2 nel settore degli edifici (Pro-
gramma Edifici) e per promuovere l’energia rinnovabile e le imprese innovative (fondo per le 
tecnologie), mentre i due terzi restanti sono ridistribuiti alla popolazione e alle imprese, a pre-
scindere dai combustibili fossili effettivamente consumati.  

Particolarità della ridistribuzione all’economia nel 2026 

Nel 2026, la ridistribuzione all’economia coprirà due annualità: infatti, oltre alla quota prevista 
per l’anno in corso, verrà corrisposta, a titolo di recupero, anche quella del 2025 (v. riquadro). 
Complessivamente, nel 2026 verrà quindi ridistribuita all’economia una somma pari a circa 
343 milioni di franchi, di cui 186 milioni per l’anno 2025 e 157 milioni per il 2026.  

Fattore di distribuzione previsto per il 2025 e il 2026  

I provenienti della tassa sul CO2, pagata dalle imprese, vengono ridistribuiti ai datori di lavoro 
in proporzione alla massa salariale AD1 dei loro dipendenti. La massa salariale AD1, calcolata 
nel 2024, costituisce la base della ridistribuzione per il 2025 e il 2026. 

Il fattore di distribuzione corrisponde nel 2025 allo 0,533 per mille e nel 2026 allo 0,449 per 
mille. Per il 2025 e il 2026, i datori di lavoro riceveranno quindi 98.20 franchi ogni 100 000 
franchi di massa salariale AD1 calcolata nel 2024.  
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Determinante per il calcolo della massa salariale del 2024 è la massa salariale AD1 dichiarata 
il 31 ottobre 2025. Eventuali modifiche della massa salariale in seguito a successivi controlli 
dei datori di lavoro non vengono prese in considerazione. Su incarico dell’UFAM, le casse di 
compensazione effettuano generalmente la ridistribuzione dei provenienti nel mese di settem-
bre, versando o deducendo l’importo spettante a ogni impresa. 

Maggiori informazioni sono disponibili nella scheda «Cronistoria della ridistribuzione della 
tassa sul CO2», disponibile alla pagina Ridistribuzione della tassa sul CO₂ alle imprese, nella 
rubrica «Documenti» sotto «Ulteriori informazioni».  

 

 
La ridistribuzione all’economia prevista per il 2025 è stata rimandata al 2026 
A causa di modifiche alla legislazione sul CO2, la ridistribuzione all’economia prevista per il 
2025 è stata rimandata al 2026 e verrà quindi corrisposta insieme a quella dell’anno in corso. 
La massa salariale AD1, calcolata nel 2024, costituisce la base della ridistribuzione per il 
2025 e il 2026. 
Sono ora escluse dalla ridistribuzione le aziende che, in virtù di un impegno di riduzione, 
sono esentate dalla tassa sul CO2. Dal momento che la lista di queste aziende non era an-
cora nota al momento della ridistribuzione prevista per il 2025, la quota verrà versata, a titolo 
di recupero, nel 2026.  
 
 

Ulteriori informazioni 
co2-abgabe@bafu.admin.ch 
Ridistribuzione della tassa sul CO₂ alle imprese 
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